
  
 
 
 
 
 
 

25 II DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO B – II SETTIMANA DEL SALTERIO 
09.00 

 
11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Vaccari Ermanno nel trigesimo, Vaccari Andrea, Chierici Maria, Leonardi Ida; Giuseppe, 
Annavita, Daniele Mirto; Ivano e Roberto Riva; Pina e Vitaliano Aleotti) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti-Codazzi, Nironi Timoteo) 

26 LUNEDI – S. Paola 
18.30 
20.45 

S. Messa al Sacro Cuore 
S. Rosario al Quartiere Peep – via Conforti 

27 MARTEDÌ – S. Gregorio di Narek 
19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

28 MERCOLEDÌ – S. Romano  
15,30 
18.00 

S. Rosario c/o Onorina Arlini, quartiere via Pascal 
S. Messa alla Casa della Carità di S. Giuseppe 

29 GIOVEDÌ – S. Augusto Chapdelaine 
08.00 
19.00 
21.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Messa a Rivalta  
I STAZIONE QUARESIMALE A FOGLIANO 

1 I VENERDÌ DEL MESE – S. Davide 
15.30 

 
 

16.15 

S. Messa a Rivalta (+ coniugi Fontana Vincenzo e 
Giorgini Elena; Castagnetti Mirella, Gaddi Luciano,  
Salsi Ave)  
Via Crucis e a seguire Incontro S. Vincenzo 

2 SABATO – S. Agnese da Praga   
16.30 
19.00 

Concerto del Cor Cantus in chiesa a Rivalta 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Eliseo Dina e  
Pellegrino) 

3 III DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO B 
III SETTIMANA DEL SALTERIO 
GIORNATA MISSIONARIA DIOCESANA 

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Gaddi Luciano nel trigesimo) 
S. Messa a Rivalta (+ Pergolizzi Antonio; Soncini Adriano) 

Notiziario Settimanale 25 Febbraio 2024 
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Parroci: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Giovanni Caselli 331-7483918 

 

 

 

II DOMENICA DI QUARESIMA 
Lasciamoci accompagnare dalle letture di Quaresima per un cammino personale e 
comunitario. Il Vangelo ci invita a metterci a fianco dei discepoli che, di fronte a Gesù 
trasfigurato, esclamano «È bello per noi stare qui!». Ma essere contemplatori di 
Bellezza non è solo questione di occhi, ma implica una vigilanza e un ascolto che ci 
illuminino e ci aiutino a dare un nome ai pensieri e ai sentimenti che affollano il nostro 
cuore per trovare un modo affinché la nostra vita possa essere “trasfigurata” e le 
nostre comunità siano luoghi di Bellezza. 

CALENDARIO DELLA QUARESIMA 2024  
 UP N° 9 CANALI-FOGLIANO-RIVALTA 

DOMENICA 25 FEBBRAIO – II DI QUARESIMA: Tema «Trasfigurati in Cristo» 
        A FOGLIANO RITIRO ORE 10.00-17.00: “È BELLO PER NOI STARE QUI” 
GIOVEDÌ 29 FEBBRAIO A FOGLIANO: I STAZIONE QUARESIMALE UP 
DOMENICA 3 MARZO – III DI QUARESIMA 
  Tema «Con Gesù conosciamo noi stessi» 
GIOVEDÌ 7 MARZO A CANALI – II STAZIONE QUARESIMALE UP 
DOMENICA 10 MARZO – IV DI QUARESIMA 
 Tema «Con Gesù conosciamo la verità» 
GIOVEDÌ 14 MARZO A RIVALTA – III STAZIONE QUARESIMALE UP 

Venerdì 15 MARZO a Canali: 40 ore Eucaristiche 
Sabato 16 MARZO a Canali: 40 ore Eucaristiche 
Domenica 17 MARZO a Fogliano: 40 ore Eucaristiche 

DOMENICA 17 MARZO – V DI QUARESIMA 
  Tema «Con Gesù portiamo frutto» 
DOMENICA 24 MARZO – Celebrazione delle PALME 
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Questa seconda domenica di Quaresima ci invita a contemplare la 
trasfigurazione di Gesù sul monte, davanti a tre dei suoi discepoli. Poco 
prima, Gesù aveva annunciato che, a Gerusalemme, avrebbe sofferto molto, 
sarebbe stato rifiutato e messo a morte. Possiamo immaginare cosa 
dev'essere successo allora nel cuore dei suoi amici.  

Il Vangelo dice: «Li condusse sul monte». Nella montagna.  
Sempre il monte nella Bibbia ha un significato speciale: è il luogo elevato, 

dove cielo e terra si toccano. Qui, Egli si trasfigura davanti a loro. Il suo 
volto raggiante e le sue vesti splendenti, che anticipano l'immagine da 
Risorto, offrono a quegli uomini impauriti la luce, la luce della speranza, la 
luce per attraversare le tenebre.  

Come esclamò l'apostolo Pietro (cfr. v. 5), è bello sostare con i Signore 
sul monte, vivere questo “anticipo” di luce nel cuore della Quaresima. E un 
invito a ricordarci, specialmente quando attraversiamo una prova difficile 
– e tanti di voi sanno che cos’è attraversare una prova difficile – che il 
Signore è risorto e non permette al buio di avere l'ultima parola.  

A volte capita di attraversare momenti di oscurità nella vita personale, 
familiare o sociale, e di temere che non ci sia una via d'uscita. Ci sentiamo 
spauriti di fronte ai grandi enigmi come la malattia, il dolore innocente o il 
mistero della morte. Nello stesso cammino di fede, spesso inciampiamo 
incontrando lo scandalo della croce e le esigenze del Vangelo, che ci chiede 
di spendere la vita nel servizio e di perderla nell'amore, invece di 
conservarla solo per noi stessi e difenderla.  

Abbiamo bisogno, allora, di un altro sguardo, di una luce che illumini in 
profondità il mistero della vita e ci aiuti ad andare oltre i nostri schemi e 
oltre i criteri di questo mondo. Anche noi siamo chiamati a salire sul monte, 
a contemplare la bellezza del Risorto che accende barlumi di luce in ogni 
frammento della nostra vita e ci aiuta a interpretare la storia a partire 
dalla vittoria pasquale.       

Papa Francesco 

     AVVISI 
DOMENICA 25 FEBBRAIO: RITIRO DI QUARESIMA A FOGLIANO 
LUNEDÌ 26 FEBBRAIO Don Filippo parte per il Madagascar,  
in visita durante un mere. 
MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO ORE 20.30 a Fogliano  
Dott. Matteo Crotti: “Amare con tutto il corpo” 
GIOVEDÌ 29 FEBBRAIO ORE 21.00 a Fogliano 1^ Stazione 
Quaresimale UP 
DOMENICA 3 MARZO: GIORNATA MISIONARIA DIOCESANA  
Raccolta Offerte Pro Missioni 
CATECHISMO: SABATO 2 MARZO  
Classe 3a elementare: incontro ore 14.45 
Classe 4a elementare: incontro ore 14.30 
Classi 5a elementare e 1a media: incontro ore 15.00 
Classe 2a media: incontro ore 14.30-16.00 
      DOMENICA 3 MARZO:  
Classi 1a e 2a elementare: incontro ore 11.00-12.00 
QUESTUE dell’11/02/2024 e del 18/02/2024: € 475,00 
OFFERTE in memoria di Gaddi Luciano da Ramona Orlando € 20,00;   
dalle famiglie di via Nizzoli: Soncini, Ruffa, Gualtieri, Bolognesi, Davolio,  
Marchesi, Guarnieri, Drago, Franchi, Camurri, Romani, Santoro, Barilli,  
De Pietri, Piccinini, Laghezza, Santana, Tavarelli, Valentini, Piera € 185,00. 
INIZIANDO DALLA I DOMENICA DI QUARESIMA, potremo ricevere 
 l’Eucarestia nella specie del pane, cioè l’ostia, ed il vino intingendovi l’ostia 
prima di assumerla. Perché desideriamo fare questo? 

Il pane e il vino dell’eucaristia rievocano il mistero salvifico della 
Pasqua, lo ripresentano in sacramentale efficacia e ne preannunciano il 
compimento definitivo nel banchetto eterno del cielo. Non solo: il calice in 
particolare ha un suo profondo riferimento alla «nuova ed eterna alleanza» 
sancita nel sangue di Cristo, tra Dio e il suo popolo santo.  

È il sacerdote o il diacono che distribuisce l’ostia consacrata e accanto 
 a lui, il ministro porge il Calice con il vino consacrato.  

Il Sacerdote o il Diacono al presentare l’ostia pronuncia l’invito: «Il Corpo e il Sangue di Cristo» ed il fedele risponde «Amen». In ogni caso 
rimane sempre la libertà dei fedeli che desiderano comunicarsi con la sola specie del pane.  
 

 



  
 

FONDAZIONE “DOTT. UBALDO FALCETTI E  
DOTT. MARIA LODESANI FALCETTI” 

Via Ghiarda n. 1 – Reggio Emilia 
(presso la parrocchia di Villa Rivalta), 
Assegna BORSE DI STUDIO  

a studenti universitari nati o residenti in Rivalta di Reggio Emilia. 
Anno accademico 2022/2023 

FACOLTÀ GIURISPRUDENZA: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad.  
FACOLTÀ FARMACIA: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad.  
Le domande vanno presentate entro il 30/04/2024 al segretario della 
Fondazione Rag. Franco Tranquilli in Reggio Emilia, Via Zacchetti n. 6  
(tel. 0522-513436, fax 0522-513498, e-mail: franco@masterconsult.it) 

 

 

MISSIONE INDIA: PRESENTAZONE DELLA MISSIONE 
La presenza della missione in questa terra avviene attraverso il 
servizio delle Case della Carità a Mumbai e in Kerala. Attualmente 
le Case sono cinque. La missione è aperta ad accogliere i casi più 
urgenti e i fratelli più disperati. La missione dell’India ci insegna la 
calma interiore, il valore dello Spirito, il senso dell’abbandono a 
Dio e come dialogare con le altre religioni/culture.  
Missionari presenti: Don Davide Castagnetti (Mumbai),  
Fratel Paolo Santini  
PREGHIERE DEI FEDELI  
 Padre, l’annuncio missionario possa sgorgare sempre da un 

cuore e da un volto illuminato dalla tua luce, come il tuo Figlio 
Gesù sul Tabor, come il volto di Abramo che contemplava 
nelle stelle la sua discendenza. Per i nostri fratelli missionari 
che lavorano con entusiasmo e speranza in India, possa il 
loro volto testimoniare la gioia della fede, come accade per 
tante chiese giovani in territorio di missione. Preghiamo. 

 Affidiamo a te, Padre, i popoli che abitano l’India. La Parola 
del vangelo ci educhi alla responsabilità di fronte alle nuove 
generazioni, per contribuire a plasmare il mondo con gesti di 
accoglienza e fraternità universale, oltre i pregiudizi e 
chiusura mentale. Preghiamo. 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO  
PER LA QUARESIMA 2024 

ATTRAVERSO IL DESERTO DIO CI GUIDA ALLA LIBERTÀ  
(continuo dalla Iª parte,) 

Vorrei indicarvi, nel racconto dell’Esodo, un particolare di non poco 
conto: è Dio a vedere, a commuoversi e a liberare, non è Israele a 
chiederlo. Il Faraone, infatti, spegne anche i sogni, ruba il cielo, fa 
sembrare immodificabile un mondo in cui la dignità è calpestata e i legami 
autentici sono negati. Riesce, cioè, a legare a sé. Chiediamoci: desidero 
un mondo nuovo? Sono disposto a uscire dai compromessi col vecchio? 
La testimonianza di molti fratelli vescovi e di un gran numero di operatori 
di pace e di giustizia mi convince sempre più che a dover essere 
denunciato è un deficit di speranza. Si tratta di un impedimento a 
sognare, di un grido muto che giunge fino al cielo e commuove il cuore 
di Dio. Somiglia a quella nostalgia della schiavitù che paralizza Israele 
nel deserto, impedendogli di avanzare. L’esodo può interrompersi: non si 
spiegherebbe altrimenti come mai un’umanità giunta alla soglia della 
fraternità universale e a livelli di sviluppo scientifico, tecnico, culturale, 
giuridico in grado di garantire a tutti la dignità brancoli nel buio delle 
diseguaglianze e dei conflitti. 

Dio non si è stancato di noi. Accogliamo la Quaresima come il tempo 
forte in cui la sua Parola ci viene nuovamente rivolta: «Io sono il Signore, 
tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile» 
(Es 20, 2). È tempo di conversione, tempo di libertà. Gesù stesso, come 
ricordiamo ogni anno la prima domenica di Quaresima, è stato spinto 
dallo Spirito nel deserto per essere provato nella libertà. Per quaranta 
giorni Egli sarà davanti a noi e con noi: è il Figlio incarnato. A differenza 
del Faraone, Dio non vuole sudditi, ma figli. Il deserto è lo spazio in cui la 
nostra libertà può maturare in una personale decisione di non ricadere 
schiava. Nella Quaresima troviamo nuovi criteri di giudizio e una 
comunità con cui inoltrarci su una strada mai percorsa. 

Questo comporta una lotta: ce lo raccontano chiaramente il libro 
dell’Esodo e le tentazioni di Gesù nel deserto. Alla voce di Dio, che dice: 
«Tu sei il Figlio mio, l’amato» (Mc 1, 11) e «Non avrai altri dèi di fronte a 
me» (Es 20, 3), si oppongono infatti le menzogne del nemico. Più temibili 
del Faraone sono gli idoli: potremmo considerarli come la sua voce in noi. 
Potere tutto, essere riconosciuti da tutti, avere la meglio su tutti: ogni 
essere umano avverte la seduzione di questa menzogna dentro di sé. È 
una vecchia strada. Possiamo attaccarci così al denaro, a certi progetti, 
idee, obiettivi, alla nostra posizione, a una tradizione, persino ad alcune 
persone. Invece di muoverci, ci paralizzeranno. Invece di farci incontrare, 
ci contrapporranno. Esiste però una nuova umanità, il popolo dei piccoli 
e degli umili che non hanno ceduto al fascino della menzogna. Mentre gli 
idoli rendono muti, ciechi, sordi, immobili quelli che li servono 
(cfr Sal 114,4), i poveri di spirito sono subito aperti e pronti: una 
silenziosa forza di bene che cura e sostiene il mondo.  

(IIª parte, continua) 
Papa Francesco 

 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELL’ESODO (Es 20, 1-17) 
In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: «Io sono il 
Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, 
dalla condizione servile: Non avrai altri dèi di fronte a me.   
Non ti farai idolo né immagine alcuna di quanto è lassù nel 
cielo, né di quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle 
acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li 
servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, 
che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla 
quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che 
dimostra la sua bontà fino a mille generazioni, per quelli che 
mi amano e osservano i miei comandamenti. Non 
pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il 
Signore non lascia impunito chi pronuncia il suo nome 
invano. Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo. Sei 
giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è 
il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun 
lavoro, né tu né tuo figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la 
tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora 
presso di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e 
la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il settimo 
giorno. Perciò il Signore ha benedetto il giorno del sabato e 
lo ha consacrato. Onora tuo padre e tua madre, perché si 
prolunghino i tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti 
dà. Non ucciderai. Non commetterai adulterio. Non ruberai. 
Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo. 
Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non desidererai 
la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la sua 
schiava, né il suo bue né il suo asino, né alcuna cosa che 
appartenga al tuo prossimo». 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 18) 
Ritornello: SIGNORE, TU HAI PAROLE DI VITA ETERNA. 

La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice.  R. 
 
I precetti del Signore sono retti, 
fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi.   R. 
 
Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.  R. 
 

Più preziosi dell’oro, 
di molto oro fino, 
più dolci del miele 
e di un favo stillante.  R. 
 
SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO 
AI CORINZI (1Cor 1, 22-25) 
Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano 
sapienza, noi invece annunciamo Cristo crocifisso: scandalo 
per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono 
chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e 
sapienza di Dio. Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più 
sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più 
forte degli uomini. 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 3, 16) 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito; 
chiunque crede in lui ha la vita eterna. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 2, 13-25) 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a 
Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, 
pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece 
una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le 
pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e 
ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: 
«Portate via di qui queste cose e non fate della casa del 
Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che 
sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». Allora i 
Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci 
mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: 
«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». 
Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito 
in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma 
egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu 
risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva 
detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta 
da Gesù. Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante 
la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero 
nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché 
conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse 
testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che 
c’è nell’uomo. 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


